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Ógni giorno pubblica 
an nuovo di&ogno in Ut«>-
I) rafia ,0 al b i sogno vigli et-
to sa legno. 

I pagament i dolio asso-
ciazioni si r icevono e o a 
manda t i sul Tesoro e s a i a 
pos ta , 0 con cambiali sn 
case di Banche di Napoli . 

T u t t o ciò che r igua rda 
il giornale dev 'essere In -
dir izzato ( f r a n c o ) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da To ledo N . ' 210 . 

«I PCBBLKA 

T w i t i i g i o r n i , m e n o n t l 

U f e s t e d i d o p p i o f r e c c i l o . 

N A P O L I 7 OTTOBRE 

Tul io va (li bt-po Ili meglio, 0 gli af far i s ìanno lì li por 
accomodar.si . Qiipsti benedet t i med ia to r i inglesi e f r a n -
cesi s tanno Ciicendo da l o r o , c siam sicuri che a c c o m o d e -
r a n n o b e n e gli affari della L o m b a r d i a e d i Sicilia. I n -
tanto il minis tero p e r d e la testa vedendo la c o n f u s i o -
ne delie l ingue po l i t i che , e m a n d a u n ' i p f i n i t à di messi 
intendo di re molli Marco Arat i a d r i t t a o a sinistra p r e -
f jando e scongiurando lut t i i gab ine t t i d i fa r me t te re al 
dovere i d u e Ammiragli media tor i che f anno da loro, e 
impediscono che il minis lero seguiti a f a r da sè. Se ne l -
le sacre car te ( le car te p r o f a n e son le costituzioni ) sta 
scrit to che Criosuè fece n ien temeno incommodare il Sole 
a fe rmars i aff ine di vedere ì nemici p e r meglio d i s t rug -
ger l i , non capisco p e r c h è l 'Ammirag l io Baudin non a -
v r e b b e po tu to in t imare a ' legni di non muovers i . • 

Il Sole alle insinuazioni di Giosuè si f e r m ò senza f a r 
motto, e la speàizione nòstra s i f e r m a j — ed il T e m p o se 
ne lagna. 

— Finalmente abbiamo f a t t o moneta j ora 6i che non 

a b b i a m o piiì p a u r a di vedoro i ministri responsabil i nel-
la placida 0 b e a t a solitudine della Concordia 

Dove ò silony.io c lem'hi'c 
La gloria die passò. 

Se segui tavamo di ques to passo , non solo i minis t i l sa-
r e b b e r o stati mènat i pe r r o r ecch io alla casa sacra al 
Debi to , ma ad uno ad uno p e r le fallite del Commercio, 
per la mancanza delle indus t r ie , p e r l a inerzia de l l 'Agr i -
coltura j c t c . e tc . tut t i i 6 milioni di abi tant i c i t r a f a r o , i 
nos t r i to rb id i vicini, e i nos t r i vassalli di P a r m a , P ia-
cenza, Castro e Gerusa lemme s a r e b b e r o finiti nella Cow-
corr/ta. O vera concord ia , pe rchè non riunisci i divisi 
ci t tadini in un sol colore, p e r c h è non fa i Monsù Arena 
del colore de ' B a r r a e c h i s t i t P e r c h è non fond i \ o r g a n o 

il s o i f o r g a n o ec. giornal i del colore di Monsfi Arena coi 
giornali del vero colore, del colore t r icolore? Ma tu o 
concordia non ascolti le mie preci , tu abbandonas t i in 
ques to a n n o la t e r r a , e di te non res tano al t re vestigia 
che il c a r ce r e che da te p r e n d e nome ; quel carcero che 
p a r e aspetti la F inanza nelle sue mura . 

Ma la F inanza sì è salvata, è non ci è più per icolo pe r 
essa . T-a Finanza fna fa l la la scoperta di c rea re i denar i 
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senza o r o , senza arf jenlo e senza r a m o , p e r c h è quest i 
melalli qua! più qua! meno costano o non si t rovano cosi 
inimezzo alle s t rade o den t ro le nos t re montagne . L e n o -
atre montagne sono vergini d i metalli preziosi , od è i n u -
tile a scavarlo perchè o vi t rovate tiirtufi o p p u r e so sono 
vulcaniche ci t rovate fuoco zolfo ed altro mater ie simili 
che poi non vengono ce r tamente adopra to por fa r la po l -
v e r e che d o v r e b b e spa ra r e I ladetzky, Il secol d ' oro è 
passato , q u a n d o l ' o r o si t rovava dappe r tu t to ; il nos t ro 
secolo è secolo di b r o n z o è il sccolò di P c d x a n . Ma l a -
sciando s t a r e il secolo torniamo alla F inanza . Si son fat t i 
denar i ossia si f a r a n n o denar i dopo ave r crea to una ren-
dita senza capitale . In ques to modo tutti si possono f a r e 
r icchi . Chi non ha capitale si crea una rendi ta e d iventa 
subito Montecr is to . S t iamo a vede re che noi napole tan i 
d iventeremo tanti Montecr is to . Il l a p i s p h i l ò s o p h o r t i m è 

t rovato , e i cencinquanta sono assicural i , 

— U n cittadino repubbl icano comunis ta f rancese d i c e -
va che la propr ie tà ora un fu r to ; ossia che i p ropr ie ta r i 
«''Vano ladr i . Noi diciamo che il fu r to è una p rop r i e t à , e 
che i ladri sono p ropr ie ta r i . Mi spiega meglio. Dopo lo 
Htato d' assedio, la impreveduta d imostraz ione candida 
t) spontanea , o la reazione pagata dal par t i to del d i s o r -
dino venne il d i s a r m o , e tutti i bas toni animat i f u -
rono coslrolti a renders i pr igionier i nell' archivio delle 
a rmi vietate della P r e f e t t u r a . Da quel g iorno i ladr i e b -
b e r o la costituziono e fu rono dichiarat i l iber i . L ' o p j j o -
sizione che loro si faceva con le armi b i a n c h ò c s tà fa re-
pressa , e i ladri o ra son diventat i a n c h ' o s s i del par t i to 
conservatore . Egli è ve ro che i ga lantuomini lianpó il 
permesso dello armi pel qua le h a n n o p a g a t o un tari alla 
Prefe t tura , ma che vale un pezzo di ca r ta con t ro 1' a g -
gressione di tre 0 qua t t ro individui a rmat i ? Di che gna'-
rentigia può essere questa ear/a in ta lee i rcos tanza ? 

Q u a n d o si presenta un l a d r o che vi fa la modes ta i n -
twpellaziono di d o m a n d a r v i 1 'orologio, il d a n a r o otc. 
voi avete voglia di affannarvi a d imostrargl i che la P r e -
fe t tura vi ha da to il permesso delle a r m i , o che vi a t t en -
Uesse nn momento per darv i il tempo di a n d a r e n sve -
gliàre il Commissario del q u a r t i e r e , che il l ad ro non r i ' 

sponde alta vos t ra interpel lazione e seguita a f a r e i fat t i 
suoi ossia a spogl iarv i .E poi alcuni malintenzionat i si l a -
gnano che le f ranchig ie sono ch imere ; anche i l adr i sono 
stati d ichiara t i l iberi e indipendent i ( non. come l 'Italia). 

L ' ERBA 

A Berl ino le coso non vanno t roppo bene , d a c h o p u -
r e cer t i soldat i quiv i si son messi a f a ro i demagogh i . 
Vi r i co rda te che 1' a l t ro g iorno vi racconta i 1' a f fare del 
finestrino fa t to alle ba r r i ca t e e pe r mezzo del qua le bor -
ghesi e mil i tar i f r a t e rn i zza rono b e v e n d o cer to vino del 
Reno di p r i m a qua l i t à ; e b b e n e da quel g iorno è en t ra la 
la f e b b r e a d d o s s o al governo di Berl ino che non t rova 
più un m o m e n t o di pace , e corca tut t i i modi possibili 
pe r fa ro i n t ende re la r ag ione ai fedeli suddi t i . Pochi g i o r -
ni fa por esempio il s ignor W r a n g e l che ò un gencra le ,ha 
fa t to un discorso liscio liscio al popo lo , e gli ha dotto : 
« Signori miei non c red ia te di ave r preso Buda pe rchè fa-
cesto il finestrino con lo soldatesche, n ien te affa t to , sap-
pia te che i mil i tari sono vostri affezionatissimi fratelli ; 
ma a f fe t tuosamente t engono le palle p ron te nei loro mo-
schett i a vos t ra disposizione , io vi amo e pe r que-
sto vi annunzio che se vi movete faccio pr ima intorve -
n i r e la g u a r d i a civica, e q u a n d o pòi la gua rd i a civica 
non bas tasse a pe r suade rv i al lora r i c o r r e r à alle palle ca -
r ica te noi moschett i dei vostri fratelli mi l i ta r i .Spero che 
non po t r e t e d i rmi che sono aus te ro , quest i r i gua rd i ;non 
si sono p e r anco usati in nessuna par te del m'ondo o vi 
p rego di c r ede r lo . In t an to Berlino fa p ie tà , tut t i so no 
vanno in viileggiatui-a, e ment re gli abi tant i co r rono in 
campagna qui 1' e r b a cresco por le s t rado e finirà che 
Boriino in pe r sona d i v e r r à ossa p u r e una campagna . Nes-
suno compra , nessuno vendo , il minis tero non può nò 
deve soff r i re ques te insolenze, Se séguitcreto ad a n d a r -
vene in vi l leggiatura, so seguita a crescere 1' e r b a por la 
s t r ada , e se pers i s te te a tener chiuso le bo t t eghe finisce 
che p roc lamo lo stato di assedio e b u o n a notte. Non r i n -
novato mai più r all'aro scandaloso del finestrino se non 
volete che io vi apponga il chiavistello. » Dopo questo 
paro le non so quel o che sia avvenuto in Berl ino, 

Ma so vi si è p roc lamato lo s tato di assedio son cu r io -
so di sapore come f a r à l 'assedio ad impedi re che cresca 
l ' e rba por le s t rado, a meno che i soldati invoco di fa ro 
i gue r r i e r i non a b b a n d o n i n o un' a l t ra volta il fucile pe r 
la vanga e si met tano a 'm ie t e r e l ' insalata che i malinten-
zionati p a r e a b b i a n o fa t to crescerò nella vie di Ber-
lino, Cincinnato dopo la g u e r r a lasciava la spada o dava 
di mano a l l ' a ra t ro ; dopo aver mietute molto vite noi 

I L P I A N O - M A T T O 

POSaiÀ in VSHTI CANTI 

A d m t m i i n o p $ r v o l t a 

C A N T 0 iO," 

17. 

L'aft'nr della Sici l iarf t quel clic p.lrfl, 
Senza più sangue, o senza. cannon:U<*, 
Goti lo buone si sta por agginslar.e, . 
E le basì ne sono già indicato ; ' 
lo di ciò non m' impiccio , nò vo' ent rnro 

, In contròvorsie tanto delicate} 

Come vedeste, mai nel mio giornale 
Non ne volli par lar , nè ben nè malot 

i i . 

Solo osservo che ss davve r davveic) 
P e r o p e r a di qitalche in te rmediar io 
Si scioglie la v(irten?.a, come spero 
Con qualche mcAxo doil 'at tuai coi i t ror ioj 
E da quello che il nostro ministero 
Usò finor, bas t an temen te var io , 
Dovè a v e r men to o cor chi stose il pà t io , 
Nè fu cer to l ' autor del j o i ano-ma^o . 
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campo 'de l l e a n n i mie teva lo viti nel c ampo de' cavoli, e 
i berl inesi dopo le bot te si d à n n o all' o r t i c n l t u r a e . ta -
gl iano l ' insalata . Un mio cor r i spondente mi scrivo chb la 
vegctaaiono nello vie di Berlino d o p e le b a t t e ò composta 
di cavoli , io lo c r edo pe rchè pu ro qui dopo lo bar r ica to 
«0 ho visti tanti o poi tanti rimasti come tanti cavoli . 

LA G A L L E R I A OAllCIDA 

Avre te letto filtrove rlii <> stato l' nocisorf-. rtol due de-
puta t i di F r a n c o f o r l o . L ' A U g e m e i p e I f i l i t n g \ o (\ìr.o ch ia -
r o 0 senza me ta fo ra a l n i n a , anzi ò b u o n o di r ipo r t a re io 
suo preciso paro le ,a l t r iment i à( solito c rede te che sia unu 
mia s t r a n a invenzione. La pre lodata 'gazzet ta dice cosi : 
« si c e rcano rIì assassini di L i chnowsk i , ma finora non 
« si sono t rova l i ; p e r ò volete s ape re chi sia che abb ia 
r( commessa ques ta b a r b a r a uccisione? K la {jalieria della 
« chiesa di S .Pao lo ; f r a la galleria e il pr incipe L ichnow-
« scki c ' e r a un odio accani to . (F . t u t r i n o s t r i f j i o r m l i ) . 

F i n qui la gazzetta ; o r a voi mi d o m a n d e r e t e chi ei-a 
ques ta gal ler ia , ed è quel lo che d o m a n d o anch ' io a voi. 
II ce r to ò che il p r inc ipe ò m o r t o , e che la galleria 1' ha 
ucciso, perchò la galleria 1' od iava a mor te . 

Da quel cho h o po tu to cap i rne io, il principe Lsch-
nowski a v r e b b e fa t to f a r e molto spesso anticfimera a l -
la p o v e r a galloria; egli dava de 'p ranz i sontuosi , e la p o -
v e r a galleria non ha mai p o t u t o v a r c a r l a soglia della c a -
m e r a da p r anzo , egli usciva in un t reno magnifico e la 
gal ler ia ro.stava in casa , chiusa in una c a m e r a ad a n -
no ia r s i . I n d e i r w . Di qui 1' odio mor ta le pel Pr inc ipe . 
Un bel g i o r n o , che ne ò s tato uno non t roppo bello pel 
Lichi iowski , la gal leria medi ta la vende t ta , e de'cÌÀ'«^tf4 
compie r l a , si veste ,s i me t te il c appe l l o ,p r ende un g ros -
so bas tone f r a le mani , en t r a nell' a s s e m b l e a , o q u a n -
do vede che 1' a f fare s ' i m b r o g l i a , si dà ad inseguire i l 
p r inc ipe p e r ammazzar lo . Il p o v e r u o m o gr idò come 
im e n e r g u m e n o : le galleria! la galleria! ar res ta to la gal-
leria ! la galloria mi c o r r e appresso , conduce te in p r i -
g ione la galleria ! Nessuno e b b e il coraggio di aiutar-" 
lo , la galleria alzò il bas tono, ed il pr incipe se ne mori . 

11 nos t ro Minis tero ha t r a t to prof i t to da ques to fat to 
p e r u n Consigl io nel qua le si s a r e b b e deciso so dovesseai 
o p n r no p r o r o g a r e indefini tamente la Camera dei d o p n -
ta t i . Uno dei Ministri ha de t to cosi; — Colleghi miei , 
b a d i a m o a quel cho facc iamo; ave te inteso ciò che ò suc-
cedu to a F r a n c o f o n e ? 

— Sono mor t i d u e depu t a t i , e b b e n e ? 
— Pei d u e depu ta l i non s a r e b b e n iente , o ne m u o i o -

n o d u e o duecen to poco monta ; me avete intese chi gli 
a b b i a uccis i? 

— Chi ! la gal leria di S. Pao lo . 
— Voi ' lo d i te con una f ranchezza , come se fosse d a v -

ve ro una galleria che fosso cadu ta sul pel Pr incipe Li-
ohnowschi , e l ' avesse schiacciato come il fu Sansone. 

— Il depu ta to Sansone ? 
— No, 1 a l t ro , quello che faceva T Alcide in mezzo ai 

filistei. V ' i nganna t e la galleria l 'ha fat to a ragion v e d u -
ta . O r se a F ra r i cofor te u n a ga l l e r i a , che alla fine poi ò 
u n a camera più bella delle a l t re , la più distinta , f a di gueste sor to di del i t t i , immaginate che f a r à qui questa 

a m o r a , che non è una gal ler ia . 

— I la capilo , voi vor res te p rorogar la , e f a rne così 
u n a d i e t r o - s t a n z a . 

— Prec i samente . . . 
— lo al con t ra r io vi consiglierei ad aprirla^^subito s u -

bi to , ed a non inimicarvela ; il pr inc ipe di L ichnowski 
por inimicarsi la galloria si t rova n i mondo di là; se d u n -
que questo di q u a non vi sp ia to poi tan to , ce rca to di 
non inimicarvi la Camera . 

I ClRCOl.f 

L 'affare in Ital ia cominciò coi congressi sc!<"ntifici, do-
po dei quali vennero gl ' indirizzi; agl ' indirizzi successe -
ro i banchet t i e d i b r ind is i , d o p o ' dei quali venne ro Io 
bot to e la g u e r r a san ta ; qu i c n t i ò nel-bn lo la spada d ' I-
talia, cho f^eco da sò e p e r sè, ed ecco la fus ione; dopo 
della fus ione successe l 'a rmist iz io , e Li spada passò il 
Mincio; all 'armistizio segni la mediaz ione , e qui pun to e 
da capo . 

Ora l 'a f fare comincia coi circoli , che sono una specie 
dei congressi scientifici; la dilTerenza f r a i pr imi ed i se-
condi è , che quelli si o c c u p a n o della politica e quest i si 
occupavano di p ie t re , di pesci , di uccelli, di p iante e co-
se simili. 

P e r me erodo, che f ra la politica e le p ie t re qua lche 
relazione ci dev ' esse re , e di fat t i i nos t r i depu ta t i f u r o -
no messi f r a le p ie t re , ed il t r ionfo dello s t a tu to -ca r t a 
fu aff idato come sapete allo p ie t re .Al t ra volta Vi mos t ra i 
p a r e chiaramente , che il nos t ro minis tero è una p i e t r a , 
così d u n q u e vedete che la.polit ica e le p i e t r e non p o s -
sono anda r divise. Io non .so se nel circoli si t r a t t ino di 
tali a rgoment i solidi; una sola cosa so che presen temen-
te i circoli pa r l ano più de ' congress i , e se la cosa va a -
vsmti l 'affare finiriS collie p ie t re : lii ques to caso il p r imo 
circolo italiauo sa rà f o r m a t o dai nos t r i b r a v i lazzari co-
stituzionali, che con le p ie t re han pe r suaso i candid i o 
spontanei d imos t ra tor i d i S . Lucia , che il tempo del 
c ando re era passa to . 

VAWIRTA' 

11 j M m p i ó n e dico t 
- - Il Ministero P iemontese s ' ò fitto f r a le corna quel 

celebre p roverb io — Chi la d u r a la vince — pieirchè i n -
fatti l 'Armistizio d u r a e diirenV ancora p e r sei m e s i , « 
quindi coli 'Armistizio si spera di v ince re meglio che co l -
la gue r r a , la qua le non si è fat ta d u r a r e — 

Se non s iamo male informat i il s ignor Abde l - Jva-
dcr ve r rà a p r e n d e r e il comando dell ' a r m a t a I tal iana , 
quando sarà torminato 1' armist izio. — F u o r i i B a r -
bar i : . . . . 

T E A T R I D I Q U E S T A S E R A 

S. CARLO — I L o m b a r d i alla p r ima croc ia la — (bal-
lo) Il t r ionfo d ' a m o r e . 

F I O R E N T I N I — Ciò che la d o n n a vuole — Come 
finirà. 

S. CARLINO —• Pang raz io biscegliese p i t tore a Quisi-
sana — Pulcinella finto caval iere 
mercan te . 

S E B E T O — F a u s t . (!!!!) 

I l G e r t n i e F E R P i i f A N D o M i t t T E i x o . 

Napoli . - - S t empwia Parigina d'Alea, tsBOff, 


